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Nel Triduo si trovano i signi-

ficati che danno senso al no-

stro celebrare lungo l’anno 

liturgico: il mistero pasquale, 

l’Eucaristia come fonte e 

culmine della vita cristiana, la 

preghiera, la storia della sal-

vezza raccontata nelle Scrittu-

re. Contro la fretta e 

l’agitazione che a volte inva-

dono anche le nostre celebra-

zioni, il Triduo pasquale ci 

invita a sostare, a prendere il 

tempo necessario per entrare 

nel mistero, a dare ai gesti, alle 

parole, al silenzio tutto il loro 

spazio evocativo, a lasciar 

parlare i segni.  

Stopp Editoriale 

Caro ministrante, 

 la Chiesa celebra ogni anno i 

grandi misteri dell’umana re-

denzione dalla messa vespertina 

del giovedì nella cena del Si-

gnore, fino ai vespri della do-

menica di risurrezione. Questo 

spazio di tempo è chiamato tri-

duo pasquale, «triduo del cro-

cifisso, del sepolto e del risor-

to» (S. Agostino), con la sua 

celebrazione è reso presente e si 

compie il mistero della Pasqua.  

Attraverso i segni liturgici e 

sacramentali, ci  uniamo  inti-

mamente a Cristo Risorto, dive-

nendo partecipi della sua vitto-

ria sul peccato e sulla morte. Il 

triduo pasquale è il centro di 

tutto l’anno liturgico.   

 La preghiera 
dei ministranti 

Ti ringrazio, Signore, 
di avermi chiamato 

a far parte del gruppo 
dei ministranti. 

Ti prometto  
di essere pronto 

e generoso 
a servire con gioia  
nelle celebrazioni. 

Prometto anche 
che la mia condotta 
in chiesa, in casa,  

a scuola 
e in ogni luogo 
sia conforme 

ai tuoi esempi. Amen. 
Signore, 

Dopo i riti di introduzione,     

la celebrazione Eucaristica  

continua con: 
 

1 lettura: scelta sempre dal 

Vecchio Testamento (tranne 

nel tempo pasquale, tratta 

dagli Atti degli Apostoli), 

per lo più riporta eventi o 

affermazioni che poi, in 

Cristo, trovano il loro com-

pimento. 
 

Salmo respons.: , tratto 

dall’omonimo libro del 

Vecchio Testamento, è la 

r i s p o s t a  o r a n t e 

dell’assemblea alla 1 lettura 

2 lettura: scelta sempre 

dalle lettere di Paolo, Gio-

vanni, Pietro, Giacomo e 

dal libro dell’Apocalisse.    

 

Alleluia e Vangelo: il grido 

di acclamazione e di gioia

(Lodate il Signore) precede 

la proclamazione del Van-

gelo, in cui è Gesù stesso 

che parla. In Quaresima 

l’Alleluia si sostituisce con 

“Lode a te o Cristo”. 

 

Omelia: di solito tenuta da 

colui che presiede la cele-

brazione, è la spiegazione o 

di qualche aspetto della 

Sacra Scrittura o qualche 

testo di preghiera della cele-

brazione. 
 

Credo: ha lo scopo di su-

scitare nell’assemblea una 

risposta di assenso e richia-

mare alla mente la regola 

della fede. 
 

Preghiera dei fedeli o pre-

ghiera universale: il popo-

lo eleva preghiere per la 

Chiesa, i governanti, per 

tutti gli uomini e il mondo 

intero. (Continua…) 

 La preghiera 
dei ministranti 

Ti ringrazio, Signore, 
di avermi chiamato 

a far parte del gruppo 
dei ministranti. 

Ti prometto  
di essere pronto 

e generoso 
a servire con gioia  
nelle celebrazioni. 

Prometto anche 
che la mia condotta 
in chiesa, in casa,  

a scuola 
e in ogni luogo 
sia conforme 

ai tuoi esempi. Amen. 
Signore, 
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             STOPPGIOCHI 

        

INVIATECI LE VOSTRE 

RISPOSTE  

             

     LA MESSA DEL CRISMA  
 

La Messa del Crisma è la celebrazio-

ne eucaristica presieduta dal vescovo  

il mattino del Giovedì Santo. In que-

sta messa, alla quale sono invitati tutti 

i presbiteri della Diocesi, vengono 

consacrati gli Oli Sacri: il Crisma, 

l'Olio dei Catecumeni e l'Olio degli 

Infermi. Questa messa vuole signifi-

care l'unità della Chiesa locale raccolta 

intorno al proprio vescovo. Nella mes-

sa del Crisma tutti i  presbiteri rinno-

vano le promesse fatte nel giorno della 

loro ordinazione sacerdotale. Alla fine 

della celebrazione vengono distribuiti 

gli Oli Sacri a tutte le chiese della 

Diocesi per poterli utilizzare nella ce-

lebrazione dei sacramenti. E’ opportu-

no che le singole comunità accolgano 

gli Oli Sacri nella Messa della Cena 

del Signore. In questo caso vengono 

portati  nella processione d’ingresso.  

    

INVIATECI I 
VOSTRI ARTICOLI  

INSERISCI I NOMI  

DEGLI OGGETTI, LIBRI O 

LUOGHI  

DELLE IMMAGINI  


